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ella sede cremonese dell’Inps,
è stato firmato un protocollo
di collaborazione tra l’ente
previdenziale e l’Associazio-

ne Industriali. Presenti, il presidente
diAssoindustria Cremona,Umberto
Cabini, e il direttore dell’Inps pro-
vinciale, Roberto Napoletani, af-
fiancati, rispettivamente, dal diretto-
re dell’associazione, Massimiliano
Falanga, e dal presidente del Comi-
tato provinciale cremonese del-
l’Inps,Mario Penci.
L’obiettivo principale del proto-

collo era quello di rendere ancora
più stretta la collaborazione già esi-
stente tra le due realtà, soprattutto in
seguito all’entrata in vigore di nor-
mative ancora più complesse, relati-
ve all’ente previdenziale. L’accordo
in questione prevede, dunque, una li-
nea diretta tra Inps e Assoindustria,
per semplificarne la comunicazione;
una sorta di canale preferenziale.
«Non è una novità di oggi» ha riba-
dito il direttore Falanga, «ma abbia-
mo inteso formalizzare un rapporto
già fruttuoso, in modo da garantirci

Firmato il canale privilegiato
tra l’Inps e gli industriali
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PROTOCOLLO In seguito all’entrata in vigore di norme ancora più complesse, relativamente all’ente previdenziale

Linea diretta per semplificare la comunicazione: appuntamenti personalizzati, richieste
di chiarimento via mail, tempi di risposta definiti. L’Inps riattiverà il confronto con gli
industriali su temi complessi. Assoindustria ha chiesto un tavolo tecnico di confronto.

COLLABORAZIONE PIÙ STRETTA
Sotto, la firma del protocollo d’intesa. Qui a fianco, la
stretta di mano tra (da sinistra) Roberto Napoletani
(direttore Inps provinciale), Umberto Cabini (presidente
degli Industriali di Cremona), Mario Penci (presidente del
Comitato provinciale cremonese dell’Inps) e Massimiliano
Falanga (direttore associazione Industriali di Cremona).

anche appuntamenti personalizzati,
nonché la possibilità di richieste di
chiarimento via mail. L’Inps ci ha
concesso anche dei tempi di risposta
ben definiti e questo è molto impor-
tante per noi. In qualche caso urgen-
te, ci è stata anche assicurata dispo-
nibilità ad appuntamenti cui possono
prendere parte singole aziende diret-
tamente interessate ad avere delle ri-
sposte. Da parte nostra, ci occupere-
mo di fare da filtro, rispetto alle ri-
chieste dei nostri associati, ed è chia-
ro che più informazioni abbiamo a
disposizione e meno l’ente sarà su-
bissato di domande».
In più l’Inps, e questo è uno degli

aspetti più degni di nota del proto-
collo, si è dichiarata disposta a dare
il proprio contributo per arrivare a
uno snellimento delle procedure bu-
rocratiche e si è detta decisa a riatti-
vare il confronto con gli industriali
su alcune tematiche particolarmente
complesse, come è il caso, per esem-
pio, della riforma degli ammortizza-
tori sociali. In ultimo, la richiesta, da
parte di Assoindustria, di un tavolo

tecnico di confronto con l’Inps.
«Siamo molto soddisfatti di questo
risultato, che inseguivamo da tem-
po» ha detto il presidente Cabini. «Il
mondo delle imprese è legato con un
cordone ombelicale all’Inps, dal mo-
mento che, se c’è più crescita, ci so-
no più risorse da redistribuire per
tutti. Di conseguenza, le imprese
non possono fare a meno dell’Inps e
viceversa. Senza dimenticare che
l’accordo è importante anche per
una questione di trasparenza».
Come ha aggiunto il direttore del-

l’ente, Napoletani: «L’Inps incassa
contributi dai datori di lavoro e dai
loro dipendenti ed è chiaro, quindi,
che il nostro rapporto con i rappre-
sentanti del mondo imprenditoriale è
più che preferenziale, direi piuttosto
di primaria importanza. L’Inps, al
contrario di altre istituzioni, che si
sono chiuse ai cittadini, vive di un
contatto diretto con la popolazione e,
quindi, un accordo di questo genere
non può che essere molto importan-
te, visto che mira a una semplifica-
zione. È vero che nella nostra socie-
tà sono molti i canali di comunica-
zione accessibili ma il problema è
che l’eccesso può generare un effet-
to di disorientamento. Ecco perché è
necessaria chiarezza e trasparenza.
Non dimentichiamo, poi, che la no-
stra sede di Cremona è quella con la
possibilità di accesso agli sportelli
più ampia di tutta la regione, a dimo-
strazione di quanto sia importante la
prossimità ai cittadini».
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